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< capitani. 11 despota ne & 'amore che rende possibile il
« dramma. Nonc’tdeipmnagginnoebemami;egﬂo-
«sie, furberie di rivali, dichiarazioni, travestimenti, imenei
« formano I'azione di tutti quei melodrammi. Non si pensa che

“veee no; esso & una formula steechita, una slavatura di
«sentimento, un giochetto di frasi, di parolette scelte o
« sonanti, una serie di ghirigori e di ondeggiamenti retorici,
«di alterehi e di tintinni sillogistici » (7).

« Questo chimerico amore, romantico e platonico, belante
< laseivia », diceva Gian-Vineenzo Gravina, « ha espulsa dai

Pﬂeiblelitu:imiditntﬁquﬁdnluiaiﬁdmon
loghi comuni. L'erce ¢ I'eroi destinati ad amarsi si ve-
Molh&ﬂ&hm%ﬂﬁnm:

O portentose il fato!
Moitiplicato ¢ il sole!

O ch'io nom son pin wume!
Jlipmdi,idlhruiopodoillm!

() Micusis SOHERILLO: Sleria Letlereria dell’Upera Bufe naps-
letona. Ssconds edis, Palernwo, Bandroa, 1916,




